                   LA RONDINE A PRIMAVERA 

Due uomini se ne stavano tranquillamente seduti su una panchina dei giardini pubblici. Ognuno per suo conto sotto un cielo primaverile foriero dei primi tepori. Uno dei due teneva in mano un’agenda su cui stava scarabocchiando qualcosa. Erano numeri che si assommavano e si sottraevano. Un gesto di stizza accompagnato da una secca esclamazione attirò l’attenzione dell’uomo seduto accanto a lui.

· Qualcosa non va? –

· Come? No, niente di grave…-
Ora stava sorridendo anche se in modo amaro.

· Stavo facendo i calcoli delle spese che ho questo mese e con l’affitto che pago…questa volta non so come andrà a finire…-

· La capisco bene. Anch’io una volta avevo quel problema…-
· Perché?... Adesso non ce l’ha più? –
· E no! Adesso sono una rondine. –
L’altro si voltò per ben studiare il viso della persona che aveva appena dato quella risposta.

· Cos’è lei? Mi scusi ma non penso di aver capito bene… –

· Una rondine. Sono una rondine. –
· Beh…non so a cosa vuole alludere ma…mi creda…non ne ha molto l’aspetto. –
L’altro signore si voltò finalmente anche lui sorridendo con un certo garbo.
· Chiaramente, come mi sta vedendo lei, in questo momento ho le sembianze di un uomo…Di un essere umano ma…Devo cominciare dall’inizio. Tempo fa salvai un barbone che stava affogando. A fianco di quel ponte laggiù, vede? Stavo seduto sul prato a leggere sotto l’unico salice presente in quella zona. Era un angelo in missione su questa terra. In quei panni non aveva alcun potere e sarebbe morto per sempre. Mi ha chiesto cosa desideravo in segno della sua gratitudine e ho chiesto di diventare una rondine con la possibilità di tornare nei vecchi panni di tanto in tanto a mio piacimento. Sono sempre stato un po’ sentimentale…-
· E…e perché avrebbe deciso di diventare proprio una rondine?... -
· Ho sempre desiderato volare. Quando vedevo un uccello in alto nel cielo desideravo sempre essere al suo posto. Essere nei panni di una rondine, poi, per me è ideale. Quando arrivano i primi periodi freddi te ne voli al caldo e quando torna la bella stagione ritorni in questo bel paese pieno di sole…Qui a Roma, poi, abito anche in bellissimo posto. Lo conosce il Vaticano? –
· Certo…Perché?... Lei abita forse…-
· Abito proprio lì…S’intende…in un nido con la mia compagna e i piccoli che sono nati da poco…Vede…Vivere così è fantastico…Non pago affitto. Non vado a lavorare. Non litigo con altri autisti perché non ho più bisogno di guidare l’auto e non pago niente per mangiare. A dire il vero all’inizio con tutti quei…insomma…con quel tipo di cibo ho fatto un po’ di fatica. Poi, mi sono abituato e ora mi piacciono pure. Come si chiama lei? –
· Guido. –
· Io mi chiamo Ottavio. Bene, caro Guido, ha capito come me la passo adesso? Meravigliosamente bene e senza bisogno di vincere a nessun gioco di questo mondo…Mi basta solo essere…una rondine…-
· E’ difficile crederle…però le posso dire che lei mi è simpatico e che la sua storia è proprio divertente…-
· A lei non piacerebbe? –
· Cosa? –
· Diventare una rondine? –
· No! Non penso proprio. Mi basta essere quello che sono. Ho già tanti problemi come uomo che non sarei per niente entusiasta di accollarmi anche quelli che può avere una rondine. –
· Ognuno ha le sue idee. Niente da obiettare su questo. –
· L’unico dispiacere grosso che avrò quest’anno è che tra qualche mese non riuscirò ad andare in vacanza. Niente soldi, niente vacanze. L’importante comunque è riuscire a pagare l’affitto. Il resto conta relativamente poco. E’ mai stato in Sardegna? A me piacerebbe andar lì in vacanza. Ma un giorno o l’altro…-
· Io non penso più alle vacanze…Per me è come esserci sempre tutto l’anno. –
· Tutto l’anno? Ah! E’ vero che lei è una rondine. –
· Per fortuna! –
· Per fortuna…-
· Ora devo andare. Devo dare il cambio alla mia compagna. Quella di sfamare i piccoli è l’unica cosa un po’ brigosa dell’essere rondine. Niente di esagerato, però, se non ci fosse stata…La saluto e le auguro di riuscire a fare le sue vacanze…-
· Grazie!  Lei è molto gentile ma come le stavo dicendo poco fa, io…ehi! Ma dov’è andato?... – 
L’uomo si guardò intorno ma oltre a una rondine che indugiava a volargli intorno, non vide altro.

· Era proprio un bel mattacchione. E pure simpatico. Abita in Vaticano! –

Scoppiò a ridere divertito. 

· Comunque è riuscito a farmi dimenticare per qualche momento i gravi problemi finanziari che mi affliggono…Chissà quando lo racconterò ai miei amici, cosa mi diranno. Penseranno che sono andato a trovare qualcuno in manicomio. –

Si alzò dalla panchina e sempre con un sorriso ironico in faccia s’incamminò verso casa. Non raccontò a nessuno di quello strano incontro ma per un po’ non frequentò più nessun amico. Chi lo vide per puro caso, lo scorse a fianco di un ponte. Seduto sotto l’unico salice presente in quella zona. 
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